
 

 

 
 

SIGLATA LA PRE-INTESA:  
DA SETTEMBRE GIA' IN BUSTA PAGA  

GLI AUMENTI 
 
 
 È stata siglata oggi pomeriggio a Palazzo Vidoni la pre-intesa tra Governo 
e sindacati sul contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operatori della 
sicurezza. 
 
 È stata una trattativa lunga, sofferta e difficile, che ha trovato una svolta 
nella scorsa nottata quando, dopo un durissimo confronto con la delegazione 
governativa irrigidita su posizioni di rigore, dettato dalle esigenze di contenere la 
spesa pubblica, l'alto senso di responsabilità delle organizzazioni sindacali e del 
fronte governativo presieduto dal sottosegretario On. Gian Piero Scanu ha 
prodotto una convergenza sull'unico punto di mediazione possibile. 
 
 Martedì 31 luglio si procederà pertanto alla firma del contratto vero e 
proprio, a Palazzo Chigi, con il Presidente del Consiglio Romano Prodi. 

 
Un contratto,  che segnerà senz'altro un punto a favore degli operatori 

della sicurezza ai quali viene attribuito un adeguato incremento stipendiale (125 
euro lordi mensili di media pro capite) e un soddisfacente  riconoscimento della 
propria specificità professionale. 

 
E un punto, non meno importante a favore dei cittadini, visto che il 

medesimo contratto nel suo complesso, accompagnato da un documento che 
impegna Governo e sindacati ad un vero e proprio patto per la sicurezza, nel 
quale ognuno farà il suo dovere per migliorare l'efficacia e l'efficienza del 
servizio di polizia, pone le premesse per un concreto miglioramento del livello 
nazionale di sicurezza. 
 
 Senz'altro soddisfatti quindi i sindacati di polizia che, costituitisi da due 
anni in un unico cartello per facilitare il confronto con la controparte governativa 
puntando sulla valorizzazione degli aspetti tecnici più che sulle divisioni, pur 
esistenti ed irrinunciabili, di carattere ideologico, hanno oggi la consapevolezza 
di essere riusciti a creare un formidabile strumento di tutela per il lavoratore di 
polizia ed un mezzo concreto per consentirgli di partecipare al dibattito nazionale 
sulla sicurezza. 
 
Roma, 27 luglio 2007 
 


